
  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 
LaVita ritrovata di Francesco d’Assisi 
 
Nell’ambito della propria attività culturale sulle fonti 
francescane e sulle tematiche riguardanti il libro antico 
l’Associazione “Biblioteca Salita dei Frati”  
ha il piacere di invitarLa 
 

martedì 27 settembre 2016 alle ore 20.30 
 
alla presentazione dell’opera di Jacques Dalarun  

La Vita ritrovata del beatissimo Francesco. 
La leggenda sconosciuta di Tommaso da 
Celano 
(Milano, Edizioni Biblioteca Francescana, 2015) 
 

Relatori: Jacques Dalarun 
              Luigi Pellegrini 
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Il tema 
 

Uno studioso di storia francescana, Jacques 
Dalarun, viene a sapere di un antico manoscritto 
messo all’asta negli Stati Uniti: sembra la trama di 
un giallo, mentre è la premessa necessaria per 
comprendere l’origine di una scoperta recente che 
illumina la conoscenza di Francesco d'Assisi. Lo 
studioso intuisce il valore inestimabile di quel 
piccolo codice così malconcio, totalmente 
sconosciuto sino ad oggi. La sua intuizione trova 
conferma in studi più approfonditi: il manoscritto  
è l’unico testimone giunto sino a noi di una Vita  
del beato Francesco scritta da Tommaso da Celano 
nel decennio 1230-1240. Si tratta della prima vita 
scritta espressamente per i frati, su ordine del loro 
Ministro generale, frate Elia, compagno prediletto 
di Francesco. È la Vita ritrovata che verrà presen-
tata dallo stesso Dalarun e da Luigi Pellegrini, un 
testo che, anche se ritrovato quasi ottocento anni 
dopo la sua stesura, nulla ha perso del suo fascino, 
offrendoci un volto di Francesco d’Assisi di 
sorprendente attualità. 
 
 
 
 

 
 

I relatori 

Jacques Dalarun, storico del Medioevo, è direttore di ricerca 
al Centre national de la recherche scientifique francese, nel cui 
ambito lavora all’Institut de recherche et d’histoire des textes 
a Parigi, ed è membro dell’Académie des Inscriptions et 
Belles-Lettres. Dopo aver studiato la riforma gregoriana 
attraverso la figura carismatica di Roberto d’Arbrissel, 
fondatore del monastero misto di Fontevrault, ha esplorato la 
santità e la scrittura femminile in Italia centrale dal Duecento 
al Quattrocento. Da molti anni si dedica alla storia del 
francescanesimo e ha curato la traduzione francese delle fonti 
francescane primitive nel 2010. Di recente ha scoperto e 
pubblicato la seconda biografia di Francesco d’Assisi, opera di 
Tommaso di Celano, finora sconosciuta. Nel 2015 ha pubbli-
cato presso le Edizioni Biblioteca Francescana Governare è 
servire: saggio di democrazia medievale, Il Cantico di frate Sole: 
Francesco d’Assisi riconciliato e La Vita ritrovata del beatissimo 
Francesco: la leggenda sconosciuta di Tommaso da Celano, e, presso le 
Editrici francescane, ha collaborato alle raccolte Franciscus 
liturgicus: editio fontium saeculi XIII e Fonti liturgiche francescane: 
l’immagine di san Francesco d’Assisi nei testi liturgici del XIII secolo. 

Luigi Pellegrini, dell’Ordine dei frati minori cappuccini, è 
stato docente ordinario di Storia medievale presso la Facoltà 
di Lettere e Filosofia dell'Università degli Studi "G. D’An-
nunzio” dal 1990 al 2006 e preside della stessa Facoltà nel 
triennio 1993-1995. Nelle sue ricerche ha prestato particolare 
attenzione alla storia delle istituzioni religiose e della cultura 
tra il secolo X e il secolo XV con interesse specifico ai 
problemi relativi alla trasmissione e ai metodi di analisi delle 
fonti medievali. I risultati di tali ricerche sono confluiti in 
centonovanta pubblicazioni su riviste specializzate nazionali e 
internazionali. Ha curato e introdotto la parte relativa alle più 
antiche cronache su Francesco e i frati minori nella prima 
raccolta di Fonti francescane, Padova, Messaggero, 1978. Si 
ricordano i volumi: Insediamenti francescani nell'Italia del Duecento, 
Roma, Laurentianum, 1984; Abruzzo medioevale: un itinerario 
storico attraverso la documentazione, Altavilla Silentina, 1988; "Che 
sono queste novità?" Le religiones novae nell'Italia meridionale (secoli 
XIII-XIV), Napoli, Liguori, 2000 (seconda ed. 2005); 
L'incontro tra due "invenzioni"medievali: Università e Ordini 
Mendicanti , Napoli, Liguori, 2003 (seconda ed. 2005); Frate 
Francesco e i suoi agiografi, Assisi, Porziuncola, 2004.                 
Sta ultimando altri due volumi: uno sugli scritti di frate 
Francesco, l’altro su alcuni aspetti dell’Abruzzo nel medioevo. 
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